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CANTO d’introduzione
Pane del cielo
Pane del cielo sei tu Gesù,

via d’amore:

Tu ci fai come te.


No, non è rimasta fredda la terra:


Tu sei rimasto con noi


per nutrirci di Te,


pane di vita;


ed infiammare col Tuo amore

  
tutta l’umanità

Pane del cielo sei tu Gesù,

via d’amore:

Tu ci fai come te.


Si, il cielo è qui  su questa terra:


Tu sei rimasto con noi


ma ci porti con Te


nella tua casa


dove vivremo insieme a Te


tutta l’eternità
No, la morte non può farci paura:


Tu sei rimasto con noi.


e chi vive di te


vive per sempre.


Sei Dio con noi, sei Dio per noi,


Dio in mezzo a noi

Pane del cielo sei tu Gesù,

via d’amore:

Tu ci fai come te.

Celebrante: Nel nome del Padre,del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen.

Simbolo All’altare si trova una cesta vuota dove si metteranno dei pani
Dal Salmo 26

(a cori alterni)

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito:

“ Cercate il mio volto!”

Il tuo volto, Signore, io cerco

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi

Spera nel Signore, sii forte , 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Dal VANGELO DI MATTEO (14, 13-21)
Gesù moltiplica i pani e i pesci


Avendo udito questo, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle , avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca , egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì molti malati.


Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare". Ma Gesù disse loro: " Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare". Gli risposero: "Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!". Ed egli rispose: " Portatemeli qui". E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini senza contare le donne e i bambini. 


Breve riflessione del Sacerdote.


INTENZIONI DI PREGHIERA

(Ad ogni intenzione il gruppo di bambini di ciascuna catechista porta nel cesto il pane che ha in mano, poi tutto il gruppo, fermo accanto all'altare, insieme legge la propria intenzione)

Ripetiamo insieme: Signore, sostieni e alimenta la nostra vita 

(1ø gruppo catechista Maria Luisa ) 

Ti ringraziamo, Signore, per tutte le cose belle che ci doni ogni giorno: troppo spesso le consideriamo dovute, presi dalla frenesia del fare.

 Tutti : Signore, sostieni e alimenta la nostra vita 

(2ø gruppo catechista Giancarla)

Ti preghiamo, Signore, per le persone che ci vogliono bene affinchè Tu le protegga, e per i nostri fratelli soli o affamati affinchè abbiano da noi aiuto e conforto.
Tutti : Signore, sostieni e alimenta la nostra vita 
(3øgruppo catechista Daniela) 

Insegnaci, Signore, a non sprecare nulla e a dare valore al nostro tempo ritrovando noi stessi nel silenzio, ascoltando chi ci parla, confidandoci con Te.
Tutti : Signore, sostieni e alimenta la nostra vita 
(4ø gruppo catechista Anna )
Benedici, Signore, questi piccoli pani: fa’ che siano un segno della Tua presenza  accanto a noi e della nostra promessa di seguire i Tuoi insegnamenti.

Tutti : Signore, sostieni e alimenta la nostra vita 

Dal Salmo 90 (91)

( a cori alterni)

Chi abita al riparo dell’Altissimo

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente

Io dico al Signore:«Mio rifugio, mia fortezza,

mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura

nessun colpo cadrà sulla tua tenda

Egli per te darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno

perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

Calpesterai leoni e vipere,

schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui,

lo libererò e lo renderò glorioso

Lo sazierò di lunghi giorni

e gli farò vedere la mia salvezza».

PADRE NOSTRO………

BENEDIZIONE

(Il celebrante benedice i pani che sono stati messi dai bambini nel cesto, i pani dopo la benedizione, saranno distribuiti ai bambini che li porteranno casa.)
Canto finale

IL PANE DEL CAMMINO

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida

Sulla strada verso il regno

sei sostegno con tuo corpo

resta sempre con noi, o Signore

E’ il tuo pane , Gesù, che ci dà forza

e rende sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida

Sulla strada verso il regno

sei sostegno con tuo corpo
resta sempre con noi, o Signore.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza

la tua voce fa rinascere freschezza

Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno con tuo corpo

resta sempre con noi, o Signore.
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